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MAD.12, dove come di consueto verranno esposti
una selezione di progetti e modelli di ciascuno degli
atelier di progettazione della scuola, le attività di
ricerca riferite ai corsi teorici, e i progetti delle scuole
estive dell'Accademia, tra cui Wish, la summer school
condotta dal nostro docente Martino Pedrozzi, che

quest'estate ha visto gli studenti dell'Accademia
impegnati su un progetto sull'area portuale di Boston
assieme al professor Felipe Correa della GSD di
Harvard. Con la ripresa delle attività accademiche nel
secondo semestre, il 21 di febbraio 2013, inaugurerà
la mostra fotografica Guido Guidi, la tomba Brion di
Carlo Scarpa. Guido Guidi è uno dei fotografi
contemporanei italiani più intriganti, il cui lavoro si

concentra sul pensiero legato all'act of seeing, sul "saper
vedere" l'architettura e il paesaggio.

Chi sono i nuovi docenti dell'Accademia? Anche la loro scelta

va di pari passo con una linea culturale della scuola o

sono gli individui con le loro peculiarità a emergere?

Oltre al contributo degli architetti invitati che
garantiscono un ricambio in termini didattici e di idee

(quest'anno i nuovi professori invitati ad insegnare
negli atelier di progettazione saranno Joào Nunes,
paesaggista di Lisbona, Go Hasegawa da Tokyo,
Nicola Baserga da Muralto, Joào Gomes da Silva,
paesaggista di Lisbona, Francis Kéré da Berlino e Eric
Lapierre da Parigi), l'Accademia di architettura potrà

contare dal prossimo anno accademico
sull'insegnamento di Grafton Architects (Yvonne Farrell e

Shelley McNamara) che hanno recentemente vinto
il concorso per una nuova posizione di Professore di
ruolo in progettazione architettonica. L'Accademia
di architettura di Mendrisio si avvarrà dunque del
contributo e dell'insegnamento della coppia di
architetti di Dublino, il cui valore è riconosciuto
internazionalmente; hanno infatti ricevuto quest'anno il
Leone d'Argento alla 13. Mostra Internazionale di
Architettura di Venezia, per il progetto del nuovo

campus dell'Università di Lima in Perù. Tutto questo

contribuisce sicuramente ad affermare il ruolo di
primo piano dell'Accademia di Mendrisio nel panorama

delle scuole di architettura. Vorrei aggiungere
che con l'invito di Nicola Baserga la scuola inizia
una politica di coinvolgimento diretto delle giovani
e migliori leve dell'architettura ticinese all'interno
della sua struttura accademica; questo permetterà di
rafforzare il legame della scuola con il suo territorio.

* Marco Della Torre è architetto e designer. Ha studiato a

Milano. Ha lavorato in California con Fernan Sc Hartman
a Berkeley, poi per Stanley Saitowitz a San Francisco. In
Italia ha collaborato con Umberto Riva, Pierluigi Cerri e

Michele de Lucchi. Ha insegnato allo IULM di Milano, alla
facoltà di Arti e design dell'Università IUAV di Venezia. Si

occupa in particolare di progetti per l'arte contemporanea
e di connubio tra architettura e allestimento a grande scala.

Dal 2011 è Coordinatore di Direzione all'Accademia di
architettura di Mendrisio.
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